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solitario ritiro Leonilde non vedevu brillare
un' l'aggio di.speranza, la. dOl11and~ ':10ri s~~'
rebbe' stata ngettata. Ma Hl quel punto l' 1­
magine di un altro pretendente si 'delineava
alla fantasia ,di lei, e aboandonàre'tl\lesta
preda qllasi certa per 'tin 'ìiiatt'iìtiòriib'me­
diocre, a suo parere sarebbe. statofollia.

Leonilde era cosi bene imbevuta,' dello
La lettura di questo scritto, nel quale il spirito del tèmpo, calcolatore anche in ciò

padrino di Leonilde era stato llssai più lungo che riguarda il' sentimento, che in tale oc­
che non. usasse per ordinario, sollevò uno casione, pur priva éome era dellaguida mo-,
scoppio di, esclamazioni diverse sllcceç1emisi mIe mancatllie colla morte del padre, ,non
con, una intensità sempre maggiore. provò neppure la incertezza sullaTi~ohIzione

11 padrino Leone si ricordava di Lucia, e I da prendere.
faceva l'elogio di Eugenio M,ontrel, e volea Lucia invece era rimasta commossa da.
maritare Leonilde l Chi lo avrebbe mai .cre- alcune frasi della lettera di Leone';Piélard,
duto capace çli simili sentimenti? I e sopra tutro dall' idea del sostegno e del-

Nelle parol.e d, Lucia risuonava l'accento l'ailHo che' le si fuceabalenare nel matri­
della gratitudine, perchè dia sentivasi com- I monio di sila sorella; ma, per quantoquesta
mossa che si fosse potuto pensare a lei; le ' idea potesse sorriderle,. elill non siAacea le­
pllrole di Leonilde esprimevano' la sorpr~sa cito di desiderar per sè nulla; .,'tuttr,l 'suoi,
Immensa, mista ad unll tinla di ,disdegno. desiderii avevano per' meta la felicità di,

Infatti che cosa le venivlI offerto? un ma- Leonilde, felicità che per lei si riassumevi'
trimonio povero. IIveccbio padrino, clopo in una vita comoda di .fllmiglia, con'un m'l­
lIver conservato per parecchi anni verso di rito buono e IlIborioso, toi, piccoli.figli che
lei una condotta qUlIsi indifferente, ora ve- un giorno avrebbeJ:O potuto condtil're· per
niva a dimostrarle una tarda premura sotto mano la loro povera zia.
una fol'ma così meschina, Forse se il giovine
Ingegn.ere sconosci.uto si, fosse presentato
quaJcllC settimana lImanzl, quando dal suo

per le presentazioni ufficiali. Dunque non
mancate di mandar presto una risposta' al
vostro vecchio amico e padrino

LEONE PIÉLARn ».

Francia, -'-ci dùaa d'Orlein:;
La diceria che il Duca di Orleans avésse
chiesto allo Ozardi entrare in· un reggi­
mento 'Il cavalleria dolla guardia rUlsa, è
aifatto priva ukfobdamèhto, E' 'quindi in~

,sj1ssistente, anche il rifillto che.afcuni'!lior­
nali aifermabOessersi dato da Aleseandro
111, sotto pretesto di non crearsi Imbarazzi
a,.tal riguardo.col governo frances.e o per
lo meno far atto che potesse,riuscirgli spia,
cevole.

Nei circoli orleanisti si aifermlt, :all' in·
Milano _' Un avvoaato af),ndellato contro che gli Orloans non potendo servire

dàll'AIM - In Tribunale è stato affissa il proprio paese non si rààsegneranno giam.
una sentenza del Oonsiglio di disciplina del mai ad entrare sotto altra bandiera,
procuratori, la quale cancella 1'avv. Vor- Gerluallia - Luteralismo e so­
uazzi dall' albo pei segnenti titoli d' Impu· 'l' ,aialismo -:- J l ministro dei culti Gossler,
tazlone, che la sentenza dimostra intera- ha' indirizzato ulla circolare a tutti i pa,
mente provati: 19torl protestanti, dipendenti dai ciraonrlarii

l. Per avermaDcato alla probità profes· della Prussia, per invitarlì, In nome del.
elonale: l'Imperatore, a combattere con ~uttLi mez-

a)' 001 consigliare nel febbraio 1890 Ma-, zi possibili quella propsganda socialiìlta, che
renoa.. Maria, accusata li' infanticidio, di si va esercitando specialmente nell?,: çam.
finRersi muta al dibattimento; pagne. ..' .

b) 001 dare ai propri clienti Ivulich e La raccomandaziono del ministro non è
Terracini il consiglio di tentare e conchiu- che una conseguenza deU'esempio che danno
dere operazioni commerciali irregolari e i preti cattolici I quali a questo riguardo
corpose; , (lon potrebbel'O agire· in' modo pi(I efflcace.

a) 001 dare mandato ai propri commessi L'associazione popolare 'costi,tuitasi a
di procurargli cllenti, incaricandoli e con- questo sèopo ed alla quale il Santo. Padre
sentendo loro di usare all' uopo, modiinde- ba recente~ente mandato i suoi incorag-

_ .._.....::.__._-_.--

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI

itta 1110 Il 'limo"

IL' PARLAMENTO ·C TTOLICQ

gazza miaI Prevengo poi Lucia che mio ni·
pote è una specie di cavaliere medioevale,
e che l'idea di avere una cognata inferma,
bisognosa di cure, di delicatezz,a, è .una at­
trattiva di più per l'unione a cui egli aspira.
Sacrificare la' propria vita per i suoi a lui
sèmbra tanto naturale quanto pare difficile
agli 'altri, me'compreso. Egli ha poi certe
idee speciali, che sono veramente qualche
cosa di afflitto nuovo. Tutti gli altri cercano
ricchezze, ed egli non va in Iraccia che di
un cuore. Da questo lato' .Leonilde dovrà
convenire che mio"nipote è qualche 'COSlI di
Ilnico, e sono persuaso che ella ammetterà
essere appunto lui l'uomo che fa per dcaso
suo. Poichè il miobuonamico Poncelet ebbe
sempre questo difetto di non voler .pensare
all'avvenire. S'ebbe un \;Jel burlarsi di me,
per la mia previdenza;' ma' io ho ,lasciato
ridere, e, se avessi figli, non mancherebbe
loro di 'che canìPare onorevolmente, Ma que­
ste sono storie vecchie, ed io ritorno alla
mia storia nuova, V' è pi'lciuta a tutte e due?
Leonilde vuole.un ,buon' marito, un geiltil­
llomo nel vero senso della parola? E Lucia
desidera un fedele sostegno? Se siete con·
tente, figlie mie, fatemelo sapere, 'chè allora
sarò,capace di fare una stranez;(a anch',lO, e
di venire costù io stesso a ,condurvi il' mio
prerendente, con tutto il cedmoniale richiesto

(Dall'Osservatore Romano)
DobbLIIllO SII tnleproposito mettere snl·

l'avvisoi cattolici itulinul.
Sì vauno mettendo in circolllzion,u; .tanto

manoscritto COllle st~lllPllte, alclinepropo­
stu di Parlamento cattolico ,italiano, che
siallnuD~iagià preparato.e di prossinlll
colivocazione in '!:tottla, Ui più, si .diuanlano
,:uviti. per I\dllnanZOa bella posta indette
per foruiure questo Parlamento o 'per
farlo snllito lIgi re. ..

Queste· sono meschine "lllIlnovre di;agen­
ti utliciosi, a bella posta incaricati disna­
-turare.o di svisare il concetto da noi e-

'Le assooiazioni si ricevono .o801usivamente all' nfll
-~':"i9;~ j"1···~·-·· .w:qJE•• ·------·-'"-'--..-:7-iiUEs-~~.'1 ...

tradu:Éions di A.

o. DE OHANDENEUX

«'Prim'a di andar a stabilire la sua dimora
a ,f'arigi volle recarsi a dare un saluto al,
SUO°veccbio zio, presso' il quale potè vedere
il ritratto di mia figlioccia,' e l'effetto fu l'be
egli...sisen\ì subito preso d'amore per' lei. 10i
credçtti da, principio che.si traltassedi un,
'fuqco di.paglia, ma poividi chc la cosa era'
seria,e allora fermai di prendermene cura

, io. Et1genio possiede cuore più di quelloche
occorra Ber fare una famiglia felice, si gua­
dagna gIÙ abbastanza 'largamente' la vita, e,
,se una donna sa limitare i suoi desiderii, è
certa di trovare con lui una vita comoda e,
ne:sono" convinto, la felicità, Poi ho fatto
anch',io,ql)alche economia, e non occorre che
dica. a favore di chi.verranno disposti i miei
ri~parmi: S'jn!ende già che nou bo alcuna,'
freHa dI pal'lJrmene da quest'O mondo, ra-

dal giornale, in via. della. Posta n..,16, Udine,,,-_...... ~ ...~._ .........---, .r.iR...'iiIo'J....• __iiiiiliii liìiI__lliliiliàiiii_

coinplute I\\cllno linee concesse alle società =~posto .~' di convertirlo in nn attentato corosi o colposi; o di qullllfioarsiilfalsa-mente
esetcenti colla.Iogge del. .1888, o quindi Il :,illegille, per dare ragione o pretesto al anche come pubblici agenti;
bisogno di p:trecèhialtl'i' iiI ilioni, per i, :,~igllor Orispi e eompagm», di llluovere ,:d)qol, c ~~,\gJiar.e a "coOllerl\r!"i'plretta-
i sussidi 'anUllltli stabiliti per, esse. 1\\1- ,~i1Uove persacuziolli alla Ohiesn e al' eat": ,mentf e . lJ1~ntll~cb.e ,i..1I10bili ven-
mDtltllti inoltl'egli ioterodsi delle summe. ' tolicismo. -u "duti ~Ii' dlzil\lom Milano qlll 28 e

0110 il viaggiare in ferrovia sia pre- speRe dallo stato per ferrovie costrnito: da' " E' corSII voce che il signor Orispi :W'sgosto 'carico ai, ;Luigl"Lolfer e
teribilo ullò sculJtersi pel' lunghe e Innghe esso direttamente, tutto sommato, s'aivrà : lut'lnto sttlJiare la COSII al guardasigilli figlii> Egi 'utà'.CIi esso V'èrnazr-il foa-
ofe ili una diligeçzil () io altro qualSiasi liu'altratrentiul1 di milioni di aggl'~vio '~Z:anardtJlli, per poi proibirei! Parlameut6' -sero deliberati 'a vlUIÌÌ1lmo prezzo nèll' inte­

l, <lei vecchi sistemi di traspòrto, nessnno 'annuoj ossiaco~li antecedenti u.ncentiuaio.'c,attolico italiano.' ,'resse esclusìvc' 'dégli' elleritàti,"adcorilaildosi
vorrà' porre indubbio, né noi rimpian"illmo i di '1' '" h d" . p.' d' t tt I ' .'aWuopo"èoi'deliberàtari'. " . . 'I

, n , e nezzo mI \(lUI, c e ovranno cavarsI , nma« Il u o non sapp limo come .Sl IL Per avere' manciuo" alla' diécipllba e
. èèrto gli nntich,i, larroz1.olli, coi pesllnti dfalle imposto; p~~ p~g~rè)lltisò 4i tante ;lJossa proibite,'èiò,{jhe non è ancora fatto; delicatozza profesSionale: i' ..

","éa'vl1lli"li'dol trdbno 'postiglione che annun- errcvre: ',' ,'ciò 'che è 'finora una semplice proposta,,, a),'OoIHavere.volutolprooill'arsl la clien-
clava rUlli ente il Sl10 IIrI'ivo all'eu- A dsultati cosìdisllstrosi, per lè finanze ,ciò che non si sà ancora che COSII. sarà 'tela"Qi, cento Luigi"Ròst, ,facendo .credere
trnr,nei vi . Ma anche qui s'è voluto , italiaue condussero in gran parte le for- ìroalmeote, e sé verrà realmenteell'ettuato.1 ~~Qneamsllte alla"costui moglle Anlemisia
proc~dère Il'esàgerazione ; 1\11e ' liheo' rovie elettorali, triste vezzo nel 'quale si '[n secondo luogo uon comprendiamo come "J:lQttarp. di esse~~, stato): s~IIJto,a,idifensore
femivlarle. principali e veramellto illl~or· volle imitare la Frà.nciasebbene questa, si possa sU~cltara tanto allarme nel catn- d\l~1 "larito; ~J\lceI\do Qreqerll pure.srrcnea­
fanti so 11'),.lIggil'lllSer., 'altr')" Ch'l tutt'ili t t lù d' ' ,,' t . 't' "po liberale e nelle sfere gov' rnatl've per ' m,~tlte al, ~u.,lgi.R.ost,di, eaSero st~to",.incari-

" 110 o pl ricca I no), S\ .sru acc?r Il' a !!UIPOl'' '. e .'.' c.a,!o'('lde"lIa, dl,i lu. i,A. ife,-a,,spont,", ,ne,a~,.'"e.nt,'e dalia'pi,ù 'tornano, v'lutaggiose ll",<ìudche prl- I dell'prrore e abbia luutàto sistema, sicchè...una Idea che, a detta degli or~anl prlO- ìnO~ e' r ",,' r" 'u ,
vato', per piceoliintol'essl òlettÙr:\li si sa .. " l'I suo sbl'l"nclu per questa 'classe di" fer cI'pall' sì' del governo COtile del a OllpOSI·· ' t. "p'.1." " , ' ", ",., l' b

" l ',' -; • ,. .'," o , èr: avete 'traSceso ,ll!! ' N~. ,se.tteIU re
(jri.ti~àr()no . milion,i e ,~nilioni, ,gravundo l' rovie .Slilo a. pena a cinquallta milioni." I'1.lOne, ha .destato I ilant? gen~rale. .1889 a VIe dI fatto contro l'avvocato An-
por: I poveri "contflbuentl. " "" U Mi.pard!ìuque \piùcho" tempo-'- çon- ~: Dunque, resta.a e.onchl.l1(~e.rsl che, tutto' ''ge'l'a Oonfalonleri negli ambulatori del lo·

L' . gnere (luiuo Pllntvicini scrive" clude! il Parllvi~ini _ che .si abbia, anc~equ~stochlRc~herlO di p.rol~lzlono.o d alt~o! cale Tribunale civile e penale,
,una .I,:ibttera ~1I11 Ber31!veranza trÌlt· da noi II f1USllVlre' molto piÙ che l capi- "ò t,tUO per IlJculero lllnole nel cattoliCI Reg/olio Emilia - Gliedi/'laimi-
tllUd, questo argOlllento,,, e dimostra tali per le costru;'ioni si debbouo in gran l italiani, 'perohli! nOn pensino .a,~iò,che è litari - ti comando del 15 artiglieria ha
cùlll~ siu, uecessat:iu che il goveruo faccia parte raccat"tnre "aW:estoro, III quale ogni Ista~o propost~ pel, l1ene, m,~gglòro della ordinato che oggi i cavalli fossero ricove·"
,~~t~ in, questo scialacquo di, ferr~vie e . ann",,,sillccresce l'enorme', tri.buto' lìhe già "1'I,Ohlesa e. dell ~tal1à. ~e~ta. an.cor,a a con- l'ali nelle stalla private, le scuderie dslla
'muli" slstellll\ Se pure vuole IInpedll'e la. . gli paghillmo, per tllnti 'altri"debiti, C1Ulsa, "cQluderSl che I "cattoi,1C1 l.tallIlUl, debbono caserma essenllo pericolanti. .
tot1lle rovillll economica del paese. '1 noli 'nit/Mla:d'oll' inneg"abilèn.Qs'tro lmpove-, ..;,:sture all' erta \lIell'.ac~oglJere ,progetti e Notate che si tratta di fabbricati' nuovi

Dopo lIver ()sser'vIt "ome procedan'o le l' ", I pro) ste Sll t I P P It che sono costati una somma ingente al 00-.' " : o " ritiranto. ,Si Ilbbla n,nu v"ol\a il' coraggiodL j lO. Il ~ ro?s o. ,,' mune e allo Stato.
co~a nella Svizxora, dove si usa per certe d\èhintarei cbé' le, ferrovie, devono, 'nre \ " Pos,sllImoass!clHarli che VI sono persono Un altro telegramma da Reggiod'Emilia
'. un binltl'i o, ridotto e preval'l il prll1- sii stesse. O{.tte linee inlltili e, cost me,apPosltalllentelll~ar1Cate, ~ p~g!lte per 'ca- reca il triste epilogo della catastrofe nvve.

economico «dov~rsi i comodi ed i come, \11. S"A,rCllngelo~.B\tbriIiIlO, la ,se01.a- ,,'muffarsl da Cllttoilci elltu.sJastl~1 per questo nuta giorni sono: è morto il caporal mago
i pag~re da chi ilO approfitta~, l'in· Nocera 'Tlrre'ua, Ili' Bologlià _Vernnn, la \ ;~lIrllllllen~o~attollc~, affine .dl farne ~bor~ giore Biancan!. Il Brizzolari e il Quaglia.
re PlHavioini scrive: Lagonegro-OastrocllcoO, ,.I.a Ouneo-Veutillli. ,tlre qualSiaSI' attll,lIZlOne" 0. di IMttere;fuorl, noni sono aggravatissimi. ,

« n'Italiu, inveco, delle innovazioni tec· glia, la, Aula.Lllcca,.per e,itul'ne alcune si del terreno l~gale 'un sillulir pl'Ogetto, per
liiché non si tenne calcolo, e, smarrito dichiari' IIna bùoua volta' che ~arnnno o;e, l'e, come dICemmo, un pt'etesto a -nuove"
ogni concetto di giustizia, si procede ben gnitò 'quandò ne rislll'terà èhiar~ la,cotlve_odiose persecllzionl.

, diversamente. Ii misero proprietario di "njen~a. ~écollqrie~ta!!i~\!.i~rl\ziope si cre~lI. ". Stiamo dunq~e in guard!a; non ci ~­
qualche campo di plltate 'nelle nlpi è dl"~ommettero un atto IUgl~sto;)'c atto ID- I d!a1lJ? tropp.o dI propon~ntl, non ricere.ah.:
schiacciato di impostè per costruire linee giusto fu, com,messo allorq,llllnd~si la~gra· l dltlidl~1lJO di. certi ~ntnslastl, .troppo SP!utl:
costosissime iII provincie spopolate della varouo lOuobltllltleute l, contl'lbneot\ per u,on (ha.mo al nostri avversari la soddlsfa­
Oalabrin, dove poi si trasportauo pochi favori~'e qUtlsto o quel de]Jutato,CQstl'Utl~do I zl~ne ,di rlde.re alle nostre. spalle,. col la­
viaggiatori a tariffo basse e falcidiate da ferrOVie che costalio un ,millOlle 11.1 cbllo- SClllrCI fnorvlare da agentI pngatl, o' col
mille riduzioni, e p'lchissime merci, pure inetr06 non pagauò le spese di esercizio n' precipitare l' attnàzione di un concetto, non
con tasse derisorie in confronto alla spesJ. Osservnzioni giusti,ssime queste, O fosse ancora ben maturo e pond,erato.
Non che l'interesse del capitale enorme _
investito, né le sptse di mantenimento pure che Venlssel'O ascoitate e postelnpra-' -
gravissime in terreni spesso mobili, ove le lica. ' ITALIA
opere si devont. tare e ritare più, volte,
DOO si ricava neliJl1l~nO quasi il costo del
caroone' \leI' lo maCt'hine -.

L'J 8tati~tiche 1IJIJstl'llno che il cupitille
. in.vestito nelle tdrrovie d.ello stato, Delle
complemeutari ~ per poca parte, in qnelle
da esso esercitate, sallvil l'anno ISq7 a
3,171,368,000 lìm. Qnesto ,capitale fu
racçolto in gran ,parte CO.II prestiti in,altri
tempi onerosisshOl" p~r cui può, assegnllrsi
ad esso un intere~se medIO del l) 112 per
cento', ossill.174,455,000 lire all'ilDuo. De·
ducendo da :queb\1I Bolnmi! lo l'eudite di
servl~lo, chI) pure nel ,1887 !lll'ono, lire
77,75:1',500, ne risul\iI per lo stato UUl.
perdlfll di quaqi cento"milioni,.i quali' poi

'oggi 'si possono dire cresciuti a più che
centoventi. Di più tra pochi anni'lsnranno



Il sooialismo mode! no
Fn il tema della conferenza tenuta ìerì aera

dall' avv. pr·of. Della Bona nella sala maggiore
dell' Istituto Tecnico, tema, come si suoi dire, di
palpitante attualità.

L' egl'egiò conferenziere, 11""0 di aver (iefinito
il aoeìalìsmo, in senso lato, con ìa riapo'stil data
dal paradossale Pmndhon al magistrat" dslla
Ssnna, vi ricercò la prima c~usa nella disugua­
glianza fra le classi sociali, ,Disso, che l'ebrai­
smo e specialmente Il cris1ìanesimo favoril'Ono le
idee socialistiche, di cui,nn S. Agostino un S.
Ambrogio Q un S. Vil1Cen70 ci lasciarono splen­
di.di esempi. Il cristianesimi! incltre rese tolt
la vita trcvagliata degli indigenti ccn I
l'anza (da luichiamatacorrettivo) di una
tlll'a, in cui alla disugllaglial1za snbentra. una
felicità perfetta. Doversi. quindi l'i cercor, nella'
mancanza della fede altra causa doll'invadsnte
socialismo:

Una tSl'za ·causa doversi ricarcare nelle mac­
chine le" quali, mentre.eliDÌlnarùno le piccole in­
dustrie, riempirono di tescri i forzieri dei',apita­
listi, ed aumentalono la miseria dellaclasue ope­
raia. Quindi si vidr,ro centinaia di indu"tliali e
capitalisti, accumlllare fortune favolose; Ilòciètà
guadagnare in un anno flno 3 milioni di lire; ed,
il 101'0 ge"ente pr,rcopire anche 200 mila liN an~

nue, mentre Il salario degli operai é sprollOlzio-
natamQnte mesehino. '

Indi la gnel'ra accanita,cho I corifei dei 1I0cia­
listi gel'maniui, Marx e Lasselle, dichiararono Ili
capitalistie gluuseroa teorie assnrde. Allora sor­
se l'idea d,Ila cooperazione, oggidl tanto dilfuaa,
la cui effltacia però non puÒ essel'e che relativa;
giacché é sempre qnestione del capitale sen~a di
cnl non può darsi Industria. .

Oggidt il sentimonto morale delle masse è mol­
to depravato; tntti vogliono godere gli agi 'Id il
lusso della vita; ne consegue lo squilibrio ira i
d,sid,..ril Rnlodati ed i mezzi di sQddisfal'li e "ome

corollario, il sllicidio.
Un temlJo il ,r.'cco pas"ava tutta la' vita nel ca­

stelio avito, senz," motter piede fuori d~de proprie
terre, ora in quella v~ce paSSI, la maggior Pilr~e .
dell'anno neitreni ferroviari; e l'estate va iu l iva '
al mare, o a resl,ìrare le fresche .aUre dei mOllti;
i' inverno, Ileipaesi dove è continu," prlmavllra.
Il socialismo, qualeé Intsrpretato oggi, é 'una il·

Olferte
per 1'estirpazlone della Bchiavltù

V. Elenco
Parrocchia di S. Maria Sclaunicco L. 23,29 ­

Id. di Flambro 7.11 - Id. di Percotto 26.64-
. Id. di Mortegliano 53.40 - Id. di Pontebba10.00
- Id. di V~r1ano 9.47 -- Id. di Coseano 7.50­
Id, di Vendoglio 25.00 - Id, di 'I'reppogrande
10.00 - Id. di Ziracco 6.84 - Id. di Oaporlaeco
8.00 - Id, di S. Cristoforo di Udine 6.5:1- uu
rasia di' Bìauzzo 4.00 - Vicaria di Savorgnano
del Torr& 1.40 - Filiale di Oisterna 6.50.'

Il nostro Mi·sgiona,l']O Apost. 'in Cina.
(Contin., vedi numero di ieri)

Secondo i casi, il nostro P. Missionario può
dare anche la cresltna'o confermazione.

In seguito ebbe occasione di battezzare,una
bambina l'eietta dai genitori perché ;piagala e
malata; glacohè come il Missionario scrive, i fan·
ciulli malati, i fanciulli in più, e le fanciulle pri­
mogenite, si espongano più o meno baibaramente;
e se non sono molti i casi, il metodo è così. Dì
qusstl esposti, parte vengono raccolti, e parte
restano sorpresi e divorati dai lupi o da altri
animali.

A quella fanciulla pose nome 'Maria, volenllo
cominciare dalla Regina dei cieli. Quella bambina
avea poco più di due anni e giù intendeva e par­
lava. Capiva pnr troppo di essere tra le relelte,
e dava bene a conoscere il dolore che l'accorava
per l' inumanità del suoi genitori.

Un'altra bambina di tre o quattro giorni, fn
ritrovata a tutta notte fuori delia porta dell' abi­
tazione dal Missionario, e fu battezzata cci nome
diTeresa, in memoria della buonamadre delMis­
sionario, tnttol'a viventa.

Questi fatti fanno che il MisBionario raccomandi
l'opera della S. Infanzia che dice umanitaria e
bensdetta.

Qnanto al clilna ~fferma che il freddo ed il
caldo ~cuo assai più intensi sul Shen-Si aetten·

·tl'ionale che nel nostro'Friuli. Dice dellepiogge ohe
qusst' anno furono assai regolari, ondela l'accolta
del frumento fu abbondante e buona; e neppure
furcno llillitti da epidemie, Dice del vescovo e degli
altri Misgiunari che stanno bene, e che mori solo
un sacerdots indigeno. E di persecuzicni parlando,
aff~rma che non ci furono nè genemli nè partico­
lari, onlle ai spera di potere a lnngo avere pacei
cosi faccia IddioI

In una lettera aperta11 nostroMiasiunario si rlchia·
ma Il cjùello che fu scrittosullasua primalettera, o
meglio In uccaslone di quella, quando si disse del
primo celebre imperatore chinese Schihoangti che
fece bl'Occiare tutti i libri chinesi 200anni avanti
Cristo; ciò che si affermò sull'autorità di F.
Schleghel; dicendod cbe ciò noné preciso, avendo
i lett~rati d'allora potuto più opem nàscondere
nelle stesse biblioteche, le quali perciò. non anda­
rono perdute. E la rettifioa é' buona.

'l'orna pnre da osservare che le dottrine spiri.
tUalistiche ohinesl non terminano tutte nell'anto­
rità supremadell' Imperatore, - cheallri coufon'de
coll'autorità stessa di Dio, - ammeUendo essi
pnre nn snpremo spirito In cielo al quale tuttc è
soggetto. ùredòno anche come ogni coaa abbia il
sila Spiritll moderator., e questi spiriti li credono
obbligati ad ascendere al cielo almeno una' volta
l'anno come p~r rendel' conto del loro operato.
Tradizioni primitive, più o meno conservate, e che
fallno che I Chinesi celebrino tra le altre una
gran festa in onore di questi spiriti otto giorni
prin)a di terminare il loroanno,ritenendo cheala
qnello il tempo in cui detti spiriti, si riportano
al cielo; e questa festa la ripetono congran gin-

tanzs, quale la difp,~ dAI Oanto·fermo ~e­
nulno.

Detto ciò per metter ogni cosa a suo po­
sto, Il Ferravecchio OQn intende ristmcal'9
i suoi lettori con una tirata senza fine, ma
concentrando il più possibile la sua replica
passa subito a domandarsi:, Trilntadue co
lonne di Musicalia spese quasi tutte per'
pròvsl'e che coqa1...

Ppr dlÌDostrare ,:hA Bolle, Decr,'t l , An
torità pcc..' fur ,n·, cilate crrnneamente ed
à sprnposi.o. .', '

BraoKnèl'"i>i>,' f"r un' pr,' troppo rl fidanza
l'oi h.\t.'r'i per supporli tanll) In~e~lui da
l\redcl'e, che i citati '[>ontefil\i -avesso <I <l1l-'

vut,; pt'evetle're "hl1 II M.· Fl'lÌn7. e D. D.
~l'essit"l i O• .0, ~i (acess~ro '(H Idi l'aut"h per
l'lntroduijr,no io T!'I'iuli del canto femw
arme)Oizzat,)" coll' orgllnn, Il','ch:~ "di ""nse­
guel17,11 \I co.mprendessero nelle loro ,Bolle,
chiamandoli pAl' nome, CVI(IlOme. ,titolo. Via
non diamo uell' e'Rlleraziooe,. l E'ontefid si
opposero ad ogni sorta di abuso in genere
ptù o mano ~rave; ma l'armonizzazione dOli
oanto fermo coll'or~aoo è un abuso ducchè
protegge un "Ilale necessario (voi stes~l no
ClOvolllte), dunque questo abuso fu 'ìmpll
citarnente compreso nelle Bolle, e quindi
furon citat' a propnsitòi dunque addro tren­
ta.ìue colonne di Musicalia,

Oon ciò, il Ferravecchio si sarebbe pur
~uto da ogni insinulzione, avrebbe rloon
fermtÌto lo Sile l'agioni,' e p()trebbe qui l'UI'
punto. Però se l''ogreglo avversarlo glielo
permette, vuo~e usargli un tratto' di. gene.
rosità sup"rlallva, vuul fingere per un Istante
d'aver citate a spropoKito tutte le autorHà
di cui si fece forl.e'; vuoi Rupporre anzi
che tutte sieno dall'L parte del valente av­
versarÌil; vuoi cedere tutte quelle armi che
tentò usare, e si riserva solo il diritto di
rispondere ai seguenti punti interrogativi.

Se tanto vi preme, egreglo oppositore, la
precisimie dei termini (e ciò è giusto) per­
chè poi equivocate asserendo che accompa­
g1lare il canto fermo coll' organo, non vo­
glia dire armonizzarlo? Per me sostengo,
libero ciascuno di pensaro dlversarneuté, eh·"
nel caso, l'aocompagnare ~quivalo 'armo
nizzare, poìchè se le voci sono all'unisono
l'accompagnamento non è tale.

Ma la prima mano cioè lo, destra (dite
voi no In IV colonna appendjce 'II Musi·
calia) altro non fa sentire che il "uono
delle stesse note gregoriane ohe i oantor'i
can,tano con la vooe. Egrel{illmente! Ma
la- mano del ,bMSO, od il pedale che cosa.
fanno l VI,i il taceste a bollo studin, ma
lasciato, ve lo dico io pian pianino. 4:rmll­
nizzano su lutta la linoa. Dunquè òon fu
esatta la vostra rettifìca .111 M. l<'runi: dun­
que vi mAtte.te in contraddiztone colla lie·
flnizlone doìl'armontadel Roseto Il Gaforio
ChA vi plal:que citare. Ma chi Si è mai so­
gnato di 'armonizzare colle vooi il conto
Gregoriano? (MuslC"\' AI p. I colonn, li)
Bemsslmo l siamo perfettamente d' accur..io.
Perchè dunque vi sOf(nate'di ermonìzzaelo
collo voci dell'organl)?

Dite ancora che l'accompagnamenlo :può
esser' utile per t'are un po' di distinZIOne
tra il canto delle feste' solenni l! quello
delle' domeniche ed altre te'ste 'dell' anno
(MIIsicslta 11 Appl1nd. col. 1). Ottimamente!
Ml\ non varcorgeste che la Uhlesa ho pen­
sato Il ciò prima di voi," che nel Graduale
Romano sono belle e stumpate. lo rnesae
p;;i g orni feriali, pèr le feste d~gIIAligoii,

.della Madonna, e qu~lIe di 11 e l cl,·,oso l
L'organo serve cl'aiuto alle :VOO/, come

il bastòne ai deboli, ai vecchi, agli Infer­
miooi, oome .il piedestallo alla statua (,\Il u
sicalta app. VIlI. col. I.). Allora condu­
ciamo in Orch"slra cantori, Inesperti, ,;0­
priamo clllI'Or~an,) i lo1'<J Ij fotli, facciamo
risaltare le bellezze dell' accompagname ,to,
l' 'la soavila d'1! oa!J,to ferl"flo sarà bell'o
spa,~ciata. Su que,t,l argoment·. mi ha f\ià
prevenuto, ed ha risp lOto magislralmente il
Rev. D. A. Collo, n"l n. 4 rli questo l( or­
D'de, ed il suo strin',nto ragioD"re si r,as­
sume In que3to dilemma: O i cantori san
abili e perfelli, ed al"'ril non Itann~ biso­
gno di IiCl'Omp'AlIamr;ntu; o' sono' ioubili
ed imperftJlti, ed l,110m c1elle dne l'una ­
o \' organo dHV'l precerj",re'per gu',lar'i, erI'
allora' la SU;\ voce .surà, pl'epuntler~nte, e di
conseguenza il "lInt l resterà' SOllr)e" Ili; o
deve seguirli P'll' aCl;ÒlllP:l gn~trll, ori il Ill ll ' (i ·
li svierà percllil inabili cd ''''pt'rfelli. Da(I1
ora' ..d un bambino il bastone perchè si so­
stenga; sarà ben hoi le ChA da solo si faccia
lo sgnmbetto. Mentre. allgiungete anzi qual.
Cohe nuovo piedestallo ai gruppi Il statue dei
nostri sommi sculturi, ornate di qualche
drappo s:a pnr Bnissimo e di serio carattel'e
i dipinti degli immortali Michelangelo, Raf·
faello, Tizia:lO, e di quei sommi che arric­
chirono i Musei e le Pinacoteche <!elll1
nostl''' cento citià, oh il rDlgico effetto ch"
ne trarrete! Nè più nè meno Iii quello che
ci dà il oanto fermo a"c')mpagnato coll' or­
gano. Se questo l'anta è classicò ,ucapo Ii'o·
peru (e v<li <te'5'1 l'un lulti ne convllnile)
nOli ha bisogno di, sostegni d. sorla.

Ogni arie ha b sue tra iizioni, ild è p"'"
cisamente n'llla gelvsa cura Jj CI)IlSlJl'varlrl
ina'terate, l'ho sta risp05to il vero prog-essll.
11 porle in non cale (come. si il fatto Bn
qui da molti) o il tentare di svisarle (come
si pl'etender~bbe orp) non può essere che
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ecasadi

Il Ferra.veoohio
ed il Ca.nto-fermo lI.rmonizzato.
Se le discus,ioni nobili, calme, serene,

spaslÌionat~, on~rano. la stau;pa cattolica,'
eìlificano I letton, o' (\\ò che P'u monta met­
tono in piena luce la verità. va da sè che
quando queste. accennano a dar alquanto
'nel!'esager'ato, a confinar''! colle per30nalità,
la' veritli resti velat.,;,'e nasca il dubbio che
coma vi hanno al' 'S'oli che cOlllbltton'J pel
PXinòlpio, cosi ve n'abb an' deflli altri che
com.battono perchè Si vuole combatto re, per·
chè spnsati tenacòmellte od un partito. Que­
sti pensieri sorgevano spontanei nella mente
del Ferravecchio dopo letta la lunga recen
sione col t.tulo Musicalia. ~ che preoc­
cuparsi tanto' dell'epiteto di· recchio buon

'. gustaio,sotto cui piacque al Ferravecchio
di nss(:ondersl, a che darsi tanta p~na delle
sue .aberrazioni, strane interpretazioni,
trascuratezza ecc. ecc. quando ,arebbe stato
più nobile, più giusto, opporre ragioni a
ragioni, lasciando da parte ogni qualiBcatlvo
e digressiono inulile alla causl\ l
, Il troppo insistere su '!oesti accessori
diedear~omento a qualche maligno di con- I
chiudere che se il Ferravecchio è semplice
buon gustaio, e non maestro 'li p~'imo

, lo debba essero nel caso il U. D.
ori O. O.; malil{nttlt questa cui il
vecchio SI I(uarderà bane dal sotto-

,sedI/ere. glam mai.
,:,r1;Jenza togliere quindi una sol foglia
di quell',alloro che corl)na la fama scienli­
tica dell'ostensore dei Musicalia il Fer­
ravecchio trova I(iusto, di asserire che. se il
M. Franz ha sapulo mantenere quel con·
tegno nobile e calmo di cui sopra (almono
rwgli Bcrilti comparsi nel Gitt. Ita!..) nl!n
(lusl lo seppe il U. U. '.ressitori C. G. nei
iluoi Musicalia, e ciò valse a scelnare non
poCO quella serietà di cui avrebbe dovuto
Slìrcunilani in una causa di tanta impor·



Dov.ma Servitol'e
PJETRO MARU1IE81

SPEOIALlTÀ VESTITI" SOPRABITI
PER BAMBINI

Prezzi fiesi Pronta. oassa

SA.RTORIA ,
';!lN nEPOSITOVESTlTI FATTI

UDiNE -., Meroato Veoohlo, N, 2 - UDINE

MEROE PRONTA
Vestiti comr'eti da L, 18 a 50
Sopr;lbiti fod, tl"oella »» 22;> 80
Glllznoi 1utta lana »», 6 '. 20
Ulster lIovità • 25'. 60
Makfarlalld • ;> 18 '. 40
Oollari \t,tt" ruota »» 16» 66
Tre usi fori. flaDelia , ' 40'. 90

Prego Signore,
Esaurita totslmento tuttet la m~"ce in li·

quìdazione del sìq, PIETRO BARBARO, pre·
giorni avvisare là S, V che per la s agiono
d'inverno 1890-91 ho fQI'nilo il mio Negoz;"
d'un copioso e rìcco aS$(J)"timent l di. stpffe
n,a:;f1'onali ed, es~el'e "tutta ,~',vità. ,ed, a' .pr~.3$i
da, 1'10~, temel:8, quals1'asì,'ccmcorre-n:a. 'rrove·
rele di.egni e qualità dislinte o di assoluta
mia privatfva, aveudone dalle Case ottenuta
l' ,.clusfva per tutta la Pròvincia'di Udine,
Inoltre vi garanlisco fattura ,o taglio eieg,,,,·
t'issimo,: avefùio d(!'l -doppio' 1n",iuli,~,rato
l'anda'mMtto del mio Negozio daccJuJcambiai
TagUutm'e, e assunsi al tnl'o'seri,i3'-io ,nuooi ~
pyovetti 'la'Po1'anti• .Per avern,l' ùna prova con­
vincente. confrentate il lavoro di una vQ~ta
con quello che oggi pes.e fornirvi.

Nella lusing~ di vede"'ùi onoroto dei,Vostri
ambiti ordini.-con la massima OSS81'vaDza mi
aegno

'Mastice per bottiglie
Questo maotice serve 'pèr difendere il

ìappo delle bottiglie dall'umidità e per im."
pedire la poesibile comunicazione' dell'aria
col vino attraverso il toraCi11010.

Scatola lire 060,
In vendita presso l'Impresa dipubblioità

Luigi Faòris e C" Udine,. Via Mercerie;
casa Masci~dri n, 5.

--=--_.q------
SUCCESSO IMMENSO

, 11 Cafrè Guadalu/]Ja è un prodotto squi·
Sito ed altamente raccomandabile' "perchè
igienico ~ di gr~ndjssima economia, ' ,

Usato III Italia ed all' Estero da mi~liaia 'i)
di famiglie raccolse le generali preferenze, ,'.
perchè soddisfa al palato cd alla consuetu7é'
dine a paragane del miglior coloniale, costa "', '"
neppur il terzo, è antlnervoeo e molto più '. .~:'
sa,no. ' ' ",'

Nessuno si astenga di fil1~lle I~' prp:va .<{:~'~,
Vendesl. al prezzo di L. l,50 il Rilo per :~.

non meno d.i 3 Kili e' ~i spedisce-do:yun.que "'::"'i/;j;

mediante r.imessa dell' importo con,aggiunta' " ,'"
della spesa postale diretta a Paradisi E-
milio, via Valperga Caluso 24 - TORINO.,

Si esegnisce qnalunque lavoro d'insegne
semplici e decorale d'ogni dimensione, con le
rlnomale vernici della preml'ata' fabbrloa Nebles
al Heari! di Londra, :..:. Riparazioni d'insegue
dopente anche in legno. - Lavpri eu crietallo
con monogrammi, ditte, litèmmi )n cro e co­
lori. - Decorazioni di stanze; - applicazione
carte,da tappezzerie. - Ooloritura ad olio e
,vernioe. " ,

fiIiiE81 SU;;' BARBAROI

'l'ramvia a vapore Udine-Sali Dalliele
DA UDINE As, PA~IELE PA s, DAN lELE AUDINE
8.20 nnt.F'el'rov.. 10.-. aDt'111'l!O an,t. 8',6.7' lo..Il.30 :l' P. G. 1.- poro. 11.-:0 1.10 p.om.
2.86 pomo p, G. IJ.- 8' 2.- pomo S.~O ,.
6.- » Fenovla 7.44 lt 5.- » 6.00 »

N"otJ.:z:l.e di. :Borsa
16 gennaio 1891

Rendita il, god, l genn, 1891 da L, 91 53O L, 91.70
id, id, l Lugl.1890 - 0860 • 9880
id, austriacain carta da F, 9L15 a F, 9125
id, -in org, - 91 25 - 91.45

Fiorini effettivi da L, 223,25 a 224.-
Bancanote austriache 222 814 " ,224.-

;
ORAR:lO FERROV:lARIO

;~~:.:;~ I -~~~~ 1
1
P"~~D~~ I An

• Il.\, .UnINE AVEN~ZIA OA VENEZIA AUDINE
1',45 a.1\t. misto 6.40'."'81\1.1 4.05 ant. dirc.tto 7.40 ant.4,40 ._ omnlbus 0.-" 0,15 :t omnlbus 10.05' :l'

1.l4·. diretto 9.05 pomo 10.5D» M. 8.05 pomo

l~·.ig p~rn omrJ~usl~:~g: ~:b~ p~m. ~~~:~o 1~·,~ :
a~OO:,.. ùlrctto 10.55» 10.10" omnlbus ~,20 ant.
PA UPINE APONTEBnA PA PONTEBBA AUDINE

5.46 ant, omnlbus 8.50 ant. 6.2080t, omnlbus 9.15 noto
7.50'.' dlretta'9AS,,, Pj5 lP,dlretto'11.01 •

10.85 '" omnlbus 1.85 pomi 2,24 pOIU omnlbus 5.05 pomo

~;~g p~mò~~~~U~' ~:~g ': ~:~~ ; dl~~ito ~:~~.:
PA UDINE ACORMONS DA COmlONS AUPINII

2.45 nnt. misto 3.35 ant. 12.20 ant. misto 1.15 unl,
~ ,751 .. omolbus 8.S0... 10.00 lt omnlbu!! JO.57 ...
n.10 'lt' misto 12.45, pomo 11.50.. Id. 12.35 pOOl
3.40 pom omnlbus '1,20:10 2,45 pOlU. misto 4,20 "
5;20"", Id. 6.- 'lt 7,10, lt onmlbus 7.45 "

PAUPINE APOnTOGIlUAllO, DA POlI1'OGIlUAIlO AUDl:iE
'1.48 o,nt.oDmlbus 9.47 ant. 6.'12ant. tnlsto 8.&5 unt.'
],02 pom mf8to 3,S5 pomo 1.22pomomnibus3.13 pùll1.
5.~... 'lt' omni~us 7.a3 -;-" 6.04 '. mlsto- 7.15 "

DA UDIN~ A CIVfDA~E nA CIVlDA~E AUUINE
6.-, nnt. mls~o 6.8l nnt. I 7,'-Ullt'O.',lHdbllS 7.28 nllt..
9.-,. Id. 9,31 -" 9.45 " misto 10.16 • ,

11.20,. Id. lL51 lt BUg. id. 12.50 pomo
8.S0 pomomnlbus 3,58 pomo 427 pomomnlbus 4.64 "
7,34.. mIsto 8.02:. 8.20. Id. 8.48 •

ULTIME NOTIZIE
In Vaticano

L'lIltrieri il S. Pildre htt, ricevutoiu Ue
dil'l\~11 M;lUS, Rohert" Ml}nlul dei Miuori
Oa:ppll~cilli, ArCivescovo titolllrelli GIIU­

gril,' Vi0l1rio IIp'J,tcllkù dì SOfill1l INlip-
pl)poll. ' ,

Avvertenza
Soltoqll ~stl\ titoio l' Ussel'l'atOI'" R,o-

ma)10 Fcrive : .,
• Notillllll\ dii qllalcho giorno l'iforirsi

notizie, pllblllicarsi.> telegl'allllUi, o farai
chiustJ e comllwuti in gil)ruali este!'i ae·
oMlltati Il seri, sopra fatti reliltivi lilla
Sa.uta SedtJ, nl :S,wll) P,ldre e Il 1lI,SpiClli
pers\lnaggi ect:!esiilstilli, la CIIi illsussistOllzll
troppo facilmente si rileva col pIÙ vol,garo
bllon senso Il colla piÙ cùllluno attell1.IOnC,

Vogliamo cred·;re ch,) gli iwzidelti gioI'­
n,lii SItlIJU 1I11UU 1111'''1'1111111 dIIi 101'0 COITI­
spondenti.: 11111, ai v,d"r", ripetersi queste
iusllssltiteuti lIo111.!ll e questi. iudl,bili COlli­
lIlHlili, pur piu't" .'ueora di. chi nor.1 1m
llIai dhpiel;'lILt lIu'npel'ilt iJtililiià.ltlllt Oh:t'sil
ed 111 PlIpato) UOII pOSSlilli1O dlf~nderci dal
sosp,:tto, d' altrlJlHle lIyvl~Il)~'iltO da a~teudi­
bili nostre pa.rtl':utlll'l wforlllazlOol, cho
alcuuillllChe ouesti ed illlpar1.illll siallo
vitti tue illvlllontllrie di \11.JIIUUOVilllltlll[lugoa
dì tullur.uglle e di ìnsiuuuzìolli, Il cui si è

l>~;'''·'·''.,11o ~ ~,,~.,,'o

Sabato 17 gennaio':'" s, Antonio ab, protettore
contro gli incendli, - Si benedicono gli animali
da tiro. ' '

Insinne non una meta cui debba teDdere)a .so- ' 21;'BAlllnaLu~i, fnrto;: Traccanelli 1Ui~ilÌ \ dato mnno; dbve ti da chi è facile imma- R'A~,li'"lU-r
C'I,.t" 'p"r,nna ne'MBsa,ria'èvòhìzione; llgli'<\ la,ne- flìrto; FOì1ltana ietro ed altro I,esiorie; Boto ginar,~, perdenlo'rBl'è la Santa Sed~ nei Jf. ,lY'J1.ifJ1.

o a • Glùsepps Volstlte Isehtini, t\:irto, " " ,
gazionn dalla Iibéltl\ e l'assolutismo persollificato 22; Rlnaldi banCarotta, sl101 atti e uello sue intenzioni, affine di Napoli 15 - Seguitano l disordini all'U-
e' guai ee fosse pad,one delcampo I L'uguaglianza 23;'Oantonl ,'ontravv, sorveglianza; cooucstate nuovi lltlolCchi, che si stanno da nlver.ità. -,;;;"Le elezioni che -erano Btate
vagheggiata dai s cialisti moderni, è unparadosso Oulliin Anna, contl'l\\'v9nzl"'lo sortè/l'llilnza; Dhil- ' IItJ' PP7.7.0 lOediln.ndu eouLr,) i saet'ùsllnli di- iucominclahl;.""ellnero sospese. "
e non potrà mai conciliarsi coli' Idea di llb~r,tà, ~~~~g~,lIsabétta violetlzo; Do Michl~~i AnUll 01- , dIti, dolln Cbj,:s~, I) del l'upato. .Mosca 15 -i1 ispacolo' coLqnsle ti-
l! nodo della questione consiste nello stabilire 24; Zottl Mario ed altl'i due, furt'l1. '0011 M~ttiamo quindi III sull' avviso tltntO ~Ii spollde alle ~el " vb anno al
un' equa properzione fra Il capitalista, ch~ ante- Gìus' luaccle; Azzano Luigi, dlltamaz' $crittori qUali tu ì Ictturi dci ginrnali pnr- governatore 1ge , kl, lo czar
cipa i c~pitajiilil'lljÌlttlllnentl e,li!'~lltetiaprJ,ma, netto Gn"itiero ecl altri,fudo; , tièulllrlnente (BLeri, iutoru) u qnesti Ili"cui dichiara obe;,;su io ,cdi ÒIlnedlre la
e l'operaio che mette l'opera, questIOne chetIene ' Chiesa Qinseppe h!tendilne9l~,,~i eolo~o, P,r"~"C\II,~U-,, ,R uc~e quest'anno dandole pace e
OCCllpatl a i quali,: ,G\ad~,tone, l'im· Ce es a, rsnitenzl\ leva; Paolìnì mano la vIttlllia, qUl~llil Ispongollo ,~.c, ';', :;'),:) !:\
peratol'e G lÌ Leone XIII:' ", ~1~iI\V~~il il slicritiziòi'JO': 1 \, .,. 15~,1- Fr~Y!lil:iòt"':'non ~è ancora

L'oratore conchinde domandando se il socia- 28 j nt"nio, ' L'.·lsll'tulo\,di"o';r'e"IIO "','o" "c,,m,plll~ !!lepf~ risfabilito,;.oIl codliiglio d~i
lismo, radicale trascen~erii ad IItti rapìn Antonio oltraggi, "", "u l 'mIDIstrl'ìl.lU ei è l.
di l'io , , no,~e si <leve c~edere 20 i Pàsiunetto Lulgia omicidio involontario l I IJl Rijì)/'II/!I dico che ieri..fIi,sol1O"riu- ,8r~:ri..iu~ipe di ~ Issciò Parigi
alle'dlchil(razlorli lumi agitato~i d~II~G~:,; PortOlau AdelaIde furto; Venerati Luigia e ,C1l1\'/ nitl i 1'1I1!1,rc~lJutlloti d~lrì1 ~,Lqeh~ per' " i'
mania; se i parlamenti si prendetlilmo Bèmpto pIU sorti dlfflllUazlollO, ", , l' fstituto di cr~ditiJ foriilillrio; ......_--!"""_ .
a cuora la scttè de'gli operai;' " ," 'I fU~~: "Oruciati Pietro fu~to; OriccoloOatterina I Venne diìcLsò 'I\hè 11(7 febbnìi,) (si sara I ,,:,,,,,, ..V:..i...tw_r..i g..'l..t,..~'P...ì"'';'_'''',,.re..s.;.p..on..s..a..b..ile..,_

Fiera. dI'e: Ant6nio 81 j Zanuttlg Oecilia, Maiolini Giuseppe, Mitri tirtn.lto I~,atto .costìtl1tiYÒ, ,e elle/I') stésso

denl l ~' orSOl 'r)lI, tlt5è ' a-ncSotrll ni tn~gI0~I '('lrCea , Pir~telcl'oaboll,it(lài· Teresa, Sìrch Rosa, 'Oalderinì Maria~ Gaepamttl' glurno sarò; tattu il vr,r~all,leuto integralo
cr ,u di... Antonia, tutti per contrabbando lId&,o Oostall" (1~1I0 a~ioui.

h tìno, per furto: ' ,
neve sutla fiera non si potè condurre 0 e" FurbI in' un santuario!

. 'un ~ulnero'" limitatissimo d'animali, e cioè Per falso in 'oAmhi..lI, Si ha da fJonno clte l'altra nottea\
•do complesso n 1\01l: aiò nonb ,per~ilnl tOp!!!1 Agnoluzzl Gloynuni Battista 'di Gorizizza Santnario del Soccorsv, ignoti ladri spo-

:lIffari seguirono nUn1el'OSI e ·s rl~atlv. 'Il ~C drol' o) imputato li falso in cambiali
t d Il b ti Ò V nduta o p,' " gliarono integralmente la statua delladi una terza par e e e es a an e 'opo sentiti 15 testi, il Tribunale, sentita i.' V 'I 'h

Moltissimi acqnisti si fe0ero dai ne/olozianti arringa del Pubbll.co Ministeru; nella per- er~ille dei suoi' glOlel i; c e non erano
forestieri. ,l ma/ol/oli ori contratti seguirono sona dàl sig. Telxelra, Avv, Vittorè, e la p'lchi.· ,
pekib~~~t:rE~~ ~i~tW'buoi, 506 vacche, 215 difesa nella persona dell' avv: D,l' ,Lupieri eruhata! I

'82 l' Carlo" condannava' l'imputato ad anni lette' l\.bbl'lI'lll'o'r;I,,\c,'on' tu 'l'alt'l'o gl'o'L'no (lei-vltelii to I lIuno, s'Jpra auno. di reclusione .ed alle spese processuali ed -
A no i venduti a~hrussima~!Vamente: al risarcimento dei danni verso ohi di l:iugepte fnrtocolllmlisso uulllllJatledrale

75p b'ùol, 9Q vacc f" 105 Vitelli sopra ~agione., di Piacenza••
l' ho 30 sott,)' l'aono,' " , '., Arresti. J]altra notte si ~bbo a lamentare un

Si ,~~gnaronl\ i 8e~U~lÌti pdncip,alL prez?i: f' t' , , h' I
buoi al palO: ror~stlerl L. 53~, ,6QO" 741\"Gli Agent' di 1:'. S. arreltaroDO ieri il urtu non \lOlIlplU illlJ nn a tra c lesa, .Il
750. 812; nr strani L, 750, 845,980, 993, l,regludicato Quaiua Pletl'o di Francesco insigne basilicii diS: 8avina, I ladri ton-
1015. Vacoh' ognl1na L 90, li7, 170, 175; autore di varI furtarelli commelli negli tavaoo di rnbar~ un busto in urgento del
214 250, 285, 343, Vitelli sopra l'anno. scorsi giorni in Ohiavrls. , saoto titolare del peso di 16 chil, cìrca,
()gn'uno L, 21)6, 213, 225, 250; ,sotto l'anno 'Venne pure arrestato Foresti Angelo fu p t t'd Il t" t d Il h'

Giuseppe da Venezia perchè ozioso e vaga- eue l'a I Il a par e ues l'a e a c lesa
L, 70, t08, 105, 117, 142, \50, bondo, e pl',vo di mHzzi di recapito. sfondarono sei porte e arrivarono alla sa-

CJaval1i"68; asini Ili, mul l. crestia : aprendo quivi il solo armadiu che
Affari nessuno. Qualche òìlmblo. '.........., doveva conl,enere, il busto, del santo, ma

'OsplzUW:ll.T'ini Ieri alle ore ant. dopo breve malattia, mu CIHI invece ora sttlto trasportato visto il
11 O"omltato dellll Ospidi Mariui plJr"e le nito del re' conlortl, placidamente spiravo POC,) rispetto che hauno i nun galantuo'

... ... 1'anima in il M. R. D, GIUSEPPE POJANA h
piu sentite grazie alla Banca OJoperativa Parr. di Rualis, mini delle c iese, in Illog~ più sicuro.
Udinese ,per la fatta elargizione di L, 100 I Fn un Sacerdote la cui vita si riassume in Agli altri armadi noo badaruno. E peu-
(cento), I una unica sua sublime palola (preghiera», Ahi sare che potevano fare 11Il bUlln bottino,

M;inistero della. marina si il Sac. POIANA fu l',uomo veramente dellapro- I perché il tesol'u di quelln chiesa è uno
11 'l9 lufllio lS~1 satà, aperto un eSll:mA ' ghfrr;~o zelo al'dente ,per la sal~te delle anime d"i più vist"si,

di'lionwrso l'AI' I allHnlSSlOn,e <!I 80 po~tl, di, alle sue cure affidate, Il sno piacere' al ritiro"alla [ I"dl'i snoo RUCI\r;\ ignoti.
lilli'evo I\olla regia ~C'uoia alhev~ maoohlnlstt soIHlldi~e, ,allo s.tudio, \I di~pr~zzo ,delle vanità,
a Venezia p l' l'auno s,:oll\8lico 1891,92 la vita llltwra plOua di sacrlfic! e dIopere !Ju9DO, Unpalazzo di giustizia. incéndial9

Gli esami cOlOiocier'anno con quella data quella serena costanza nel sentiero'delle cristiane T I g f d R 15
, d' 1 v'lrtù, erano l'effetto, delle sue buone orazioni'

l
e o rn lLnu lt ouen :a ,Palermo cd avra,ooo qUln luogo succ,:s-I U' d' 'ò'l I

N I B A V nelle oua,li ritemprava ogni d,l ed,av.va, orllva I n InCPIl IO SCOllpl IBrSt'I'i1 ne pn ,IZZ'lslvamente a al)o l, ari,,, ncoua, enl'ZHl, " b d h I
Genova "e Spezia i,nnau?1 alla'stessa Oom- suo SPll'lto: delle uone' oraZlOlll, ISSI, e e so o di ginstizin, II letto riIlH1S') distrntto por

queste halino la forza di reudsre'l'nomo più vir- ,'Ili IUll!!:hezza di UUII. ',trenti,nll, di metri.missione osam1!l1lI rH'e, ' tuoso e perfetto, ' , , ~ l '
Per schiarimenti rivolgerai alla \'lcaleR, Giova pur ricordare la sua singolare devozione L'acqua getlatll sul e fiamU'le produsse

Prefettura, verso Maria SS, - Onorò la 8S. Vergine non guasti abbastan7.a importltnti nell'edifielo,
Conoorsi solo Cvi sentimenti del cuore e con .particolar! nno dei migllol'ì di Rouen, L'incijndio

I pratiche 'di pietà, ma mostrò' eziandio.1D ogm vieue t\ttl' ibuito alla catti va cùstruzione di
A tutto il 25 gé~naio C? re, è aperto i obOa,ione lo zelo che aveva pel culto dI questa

concorso al P,)sto di mediCO cond:,tto del grande Re~ina !lei Cielo. )n tutti sanno, c~m'egli un camillO,
Oomuno di Gonars (abitanti 3400 C\rC~1 d~1 si prQcacciasse ID questa una fama partIcolare, I dazi sulle sete in Francia
quali i soli poveri ha?uo dlflllo aL assI: I col fondare che fece, l'anno 1873. fra mez~o lOille
steuza graluita), coli annuo sf'nenrllO di ostacoli e difficoltà, il Santuario della B. V della La Oamem di cotlllÌlorcio votò nna mo-

L 20 l fB' I a Salette, sopra una collina presso Cividale. A zlou,) dìcbiaranto I:ho ì fabbricanti di setaL,2300, non che, qua :1 u ,I\ia e S questo Santu"rio concorre numeroso il popol<1 fe-
nitario, oltre CAnt. 40 per ogui V1mn"to, dele, cui le Vergine SS. dispensa a larga mano e tutti i loro operai, in numoro di trecen-

__ A tutto il 31 geouaio cori', è aperto i suoi f'avori, , tomila, minacciati dalla imposizione di
1\ c\)ucoroo al po~to di levut','io~ nel Dùmll- Il popolo di Rualls deplora con lagrime di sin- qualsiasi dllzio sulle seto e3terp, supplicaoo
ne di B, GiorgIO della Rll~hlllveida c"o cero dolore l~ perdita del suo amato Pastore ohe il GovHrno Ild agire pr~sso hl cOlllmissione
l'annuo emolumento III' L, 365. per ben 40 anni ~li fu guida nel cammin~ della I I Il d' t' , ,, t· . tù b d' Il emona, ne I Dg" nll C Il o scopo l Itl' resplDger~ l,

L" eletta' telluta a risilldere, nel capo- cm mna VII' ,ne ene,ICe a a m , ' 'h l' bb d \1
~ " pr a all'anima l'eterno nposo Vrogllttl C e 'Istl'llggere ero una e e

luogo dei OOIDune e di preslaru serviZIO eg . maggiori industrie fraucesi frll le Vi!) de-
gratuito ai soli poveri, goe del suo appoggi\!.

Per i oommercianti
11 Consolato in Columbia in Venezia; in­

forma che,la ditta Oarlo Vedovelli stabilita
a Bogata in Oolumbia, di concert. coi sigg.
Fergusso~ 111 aguera e O,~, ban.rhi~ri nel\~
ete,sa città MI èproposln d IstitUire ili quella
capitale u; Museo ,com~erciale di ~utti gli
a'rticoli all'esportazIOneItaliana, nellllltento
di sviluppar'e le 'transazioni commerciali tra
la Ootumbia il l'Italia, - Gli industriali
italiani desiderosi di intl'aprendAre le espor­
tazioni po,soilo quindi ~pedire in pacco po­
stale u'n campionario d~) 'loro prodotti ai

,sigK Ferpu"son Naguera e O:' coll~ indica­
zione: Fel Museo oommerolale d~ Bogota,
flssìlndo nelle loro lettere i prezzi più rI­
stretti delle merci,

I prodotti italiani, ~he più f~cilmente
possono essere vendutI III Co!umbla sono;
olii d'oliva, ,di mandorle, di IlDO cotto ~
cruQo di ril:ino. Viui bianchi e rossi, dolCi

"e secchi, spumanti, Mal'sala, Vetmouth, uv~,
pas,A tele di lino e cotùne, seta, ombrelli,
stoffe'per ~mg~elli, ,e reldivi oggetti per rl­

,parezlone, glOlellerH3', coralh, cluucagllerle
, e, specchi.
.. 111 Tribunale

I processi della q~lindicina

Ecoo l'elenco dei processi che verranno svolti
'nella quindicina;
, Gènnaio, 16 i Picco Pietro, bancarotta; Pado­

,vani Frallcesco e cù1Up, contravvenZIOne fer~o·
vi.ria; Gujen Antonio, lesicne; Cussigh GIO-
vanna, furto, .

, ' ,17; Pascolo Giacomo Ingturie; Fas~no Eunco,
, futto" Cussigh Pietro e ,comp, forto; Bamueli
, VittorIo, violenza,
",' 19; 'Vidoni Celestino e .'omp, furto;, Tames

Sante furto' Gelussi AntolllO lurto; Bollice Da­
vide oltraggi,

20; Concigl, Giuseppe, contrabbando; Fora·
bQschi Ermenegildo, furto; Gattesco Anna furto.

r
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'PR,OF' DI! JEF\:PITIS'

, 'l'cCio ,la' Lichenina 'al Cìitiame ',c :
ir,cod~ ! 'Etef~l!t9di,Jddoforini<la.1 "'13liarato
Il' ,I ! rernent,IllU, , ' , ' ,
:-con !'oHo dI Fògàto ,cli:Merlùzzo :lspeaiale
i 'al Jùdo-bl'OlUUrO ,di Calcio.

Il, 'Specialità app\:ovate~al\' onorevol11 Oonslglio Su·
(periore .di Sau,lla. '
'i Vendita per grosso e dettaglio 'presso ,l'autore
'I prof. Luigi, Valente '(IserÌlI~)'e presso D. L~ncel.

f I~l~i, già A... Marizoni e O.,' Napoli, 'piazza' Muni·
i cipro, 11." '

I
, il

Bnon'~ranzo,Si[nort Il
Non dimenticatevi di bere il

FERRQ·CHINA·:BISLERI
prima di, mettervi a tavola.

Vendesi dai pr'luéipali Iarrnèèirti, dro­

l1!1ie i, c-(1'6 e liqlloristi.

piedi, ecc. Una


